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Verbale del Consiglio di Amministrazione, costituito ai sensi dell’art. 18 dello Statuto 
dell’Università degli Studi di Foggia

artenente ai ruoli dell’Ateneo
ppartenente ai ruoli dell’Ateneo 

l Presidente, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta



– –

L’ordine del giorno è il seguente:

determinato in tenure track (RTT) ai sensi dell’art. 24 della Legge 240/2010

Proposta adesione a convenzione Consip “Servizio Integrato Energia (SIE) 4”



– –



– –

DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 240/2010

dell’Organo prima dell’odierna riunione.

reclutamento, l’assunzione, il regime giuridico e il trattamento economico dei 
, ai sensi dell’art. 24 della L. 240/2010. Il testo è redatto in armonia con 

che “

normativa vigente e prevedendo, quali criteri preferenziali il possesso dell’abilit

qualitativo e quantitativo”
“… 

l'abilitazione non può presentare domanda”.

“

”.
l Senato Accademico si è espresso favorevolmente in merito all’ar



– –

All’esito dell’intervento, il Presidente pone in votazione la p

all’unanimità,

l’aggiornamento dei settori scientifico
disciplinari, ai sensi dell’art. 15, della 

il “Regolamento dell’Università di F

all’art. 24 della legge 30 di

”
l’opportunità di riformulare 

l’esigenza di recepire soluzioni alle criticità emerse nei recenti 

all’argomento in oggetto, nella riunione del 10 giugno 2026;

dell’articolo 8, comma 2, del
“Regolamento dell’Università di Foggia per il reclutamento e la disciplina dei ricercatori a 

cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 

legge 30 aprile 2022, n.36” e, per l’effetto, di approvare la 

“

”

ai sensi dell’art. 6



– –

ndi Attrezzature e trasmessa ai componenti dell’Organo 
prima dell’odierna riunione.

to dal MUR per l’importo di euro 

e pubblicazione è avvenuta entro il termine previsto dall’art. 21, comma 2 del 
termine per l’avvio delle procedure di 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2024-06/Decreto%20Ministeriale%20n.%20729%20del%2014-05-2024.pdf
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avviare alcuna valutazione finalizzata all’adozione di 

’Autorità Nazionale A

protocollo ANAC n. 131107 del 10 ottobre 2025, ha avviato una istruttoria ai sensi dell’art. 
ll’esercizio dell’attività di vigilanza in materi

adottato con propria delibera n. 270 del 20 giugno 2023, rivolgendo all’Ateneo una 

del progetto esecutivo (Qb.III); (d) l’omissione delle planimetrie delle interferenze con i 

l’osservanza d
di cui all’art. 225, comma 9, del decreto legislativo n. 36/2023 e illustrato il contenuto della 

TE “rafforzato”, redatto in conformità alle 

All’esito dell’istruttoria, nella seduta del 18 marzo 2026 dell’ANAC
sensi dell’art. 20 del summenzionato Regolamento, ha adottato una no

l’Autorità ha confermato i rilievi formulati in sede 

giorni dalla ricezione dell’atto.
In ordine alle osservazioni contenute nella predetta nota dell’ANAC, i‑ , confermando nel complesso l’adeguatezza del livello di 

progettazione posta a base di gara. Tale relazione è stata sottoposta all’esame di questo 

In esito all’esame del

atto della nota di definizione del Presidente dell’ANAC, adottata nell’adunanza del 18 

23.04.2026, e di disporre l’invio alla medesima Autorità di una richiesta di differimento del 

’AN
dall’Ateneo “

”.
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–
un parere all’Avvocatura Distrettuale 

dello Stato di Bari sull’intera vicenda. 
L’Avvocatura Dis

), evidenziando, tra l’altro, la necessità di 
conformare l’operato dell’amministrazione e gli atti della procedura di gara alle 
osservazioni dell’ANAC

tale nota, l’Avvocatura , tra l’altro, “… che, ove codesta 
Amministrazione intendesse superare i rilievi dell’ANAC, si esporrebbe sia alla possibile 
impugnazione degli atti di gara da parte dell’Autorità sia all’impugnazione degli operato

”.

o richiesto di voler confermare “
l’eventuale rinnovo della procedura di gara, per le 
sull’assegnazione del finanziamento e che lo stesso, in tal caso, resti confermato alla luce 

.”

comunicando, tra l’altro, che “Preso atto delle motivazioni addotte dall’ateneo ai fini 
dell’eventuale rinnovo delle procedure di gara, si fa presente che 

ensi dell’art. 
purché l’Ateneo si adoperi tempestivamente al 

fine di rimuovere le criticità rilevate dall’ANAC e consentire l’avvio dei lavori in 

”.
Si evidenzia, inoltre, che l’intervento in argomento è stato inserito, per l’ulteriore 

importo di 10 milioni di euro, nel SAL al 31/12/2025 tra le spese impegnate nell’ambito del 

pubbliche pugliesi e dalla LUM e ammesso a finanziamento con DPCM ai sensi dell’art. 
ai fini dell’eventuale copertura dell’ulteriore 

esto Ateneo. Tale SAL è attualmente all’esame del 

riscontrati dall’ANAC l’Avvocatura 

dell’incarico per la redazione del PFTE (2022) e la pubblicazione del bando avrebbe ‑21 dell’Allegato I.7 al decreto legislativo n. 
36/2023; l’ANAC ha inoltre precisato che l’art. 225, comma 9 del medesimo decreto non 

regolano l’appalto 
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all’esame della nota dell’ANAC sopra citata 
ed al parere dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato.

procedura di che trattasi, dichiararla di conseguenza improcedibile e, per l’e
ritiro degli atti di gara, al fine di consentire l’integrale adeguamento della progettazione e 

della lex specialis ai rilievi formulati dall’ANAC e condivisi, quanto all’esigenza di 
conformazione, dall’Avvocatura dello Stato.

di annullamento d’ufficio ai sensi dell’art. 21
revoca ai sensi dell’art. 21
nell’ambito dei poteri di direzione e governo della procedura ancora in itinere e si 

nell’attribuzione del bene della vita.

amministrativa, secondo cui il ritiro degli atti di gara prima dell’aggiudicazione non 

dell’Amministrazione di arrestare una procedura ancora non conclusa, ove emergano 

annullamento d’ufficio disciplinati dagli artt. 21

rilievi formulati dall’ANAC.
Nel caso di specie, l’interesse pubblico al ritiro degli 

qualificato e concreto. Esso discende, in primo luogo, dall’esigenza di conformare l’azione 
amministrativa ai rilievi formulati dall’ANAC, evitando la prosecuzione di una procedura 

e favor partecipationis; in terzo luogo, dall’esigenza di preservare la stabilità del futuro 
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compromettere tempi, finanziamenti e buon esito dell’intervento.
ilievi dell’ANAC e del parere 

reso dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato, esporrebbe infatti l’Amministrazione a un 

dell’Autorità, sia da parte degli operatori econom
ricadute anche sul piano risarcitorio e sulla tempestiva realizzazione dell’opera. In tale 
prospettiva, il ritiro degli atti di gara, in una fase ancora anteriore all’apertura delle offerte 

amministrativa, buon andamento, legalità e tutela dell’interesse pubblico finanziario.
Tale conclusione peraltro tiene conto anche dell’art. 5, comma 2 del decreto 

nche prima dell’aggiudicazione, un affidamento 
dell’operatore economico sul legittimo esercizio del potere e sulla conformità del 

’esigenza di rimuovere tempestivamente criticità idonee 

L’Amministrazione, peraltro, ha agito 
acquisendo le controdeduzioni del RUP, sottoponendo la questione all’esame del 
Consiglio di Amministrazione, richiedendo un differimento dei termini all’ANAC, 
acquisendo il parere dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato

opportunistica, ma l’esito di un percorso istruttorio articolato e motivato, volto a 
contemperare l’inter lla celere realizzazione dell’intervento con l’esigenza prioritaria 

procedimentale raggiunta consente di limitare l’incidenza della presente 

la di un affidamento all’esito della gara ma quello alla mera partecipazione alla 

sito della revoca dell’aggiudicazione provvisoria, soggiunge che:  in ipotesi di «

”. (TAR Lazio, 
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L’Am

proporzionata e necessaria a tutelare l’interesse pubblico alla legittima, stabile ed
realizzazione dell’intervento, nonché a preservare i finanziamenti pubblici già assentiti e le 

futura esecuzione dell’intervento. Proprio la natura essenziale di tali profili impone il ritiro 

Il consigliere Spada ringrazia l’ mministrazione per l’attenzione posta in merito 

All’esito del dibattito, il Presid

all’unanimità,

l’Allegato I.7 e l’Allegato I.14 al decreto legislativo n. 36/2023; 
il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in particolare l’art. 23; 

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e in particolare l’art. 10; 

il Regolamento ANAC sull’esercizio dell’atti
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il parere dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bari prot. n. 

lo Statuto dell’Università di Foggia; 

di dichiarare l’improcedibilità della procedura e, per l’effetto, di d

procedura aperta per l’affidamento dell’appalto integrato di progettazione 

d’uso della “ex Caserma Miale”, CIG B773A5119A, ivi compresi il disciplinare di 
gara, il capitolato speciale d’appalto e ogni ulteriore documento di gara allegato;

indicazioni contenute nella nota di definizione del Presidente dell’ANAC del 30 

‑
dell’Allegato I.7 al decreto legislativo n. 36/2023;

della Conferenza dei Servizi finalizzata all’acquisizione di 

misura proporzionata e attinente all’o e al valore dell’appalto;
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Edizione 2026, ai sensi dell’art. 41 comma 13 del d. lgs. 
36/2023 e dell’allegato 1.14 dello stesso decre

indicazioni dell’ANAC

delibera all’Autorità Nazionale Anticorruzione entro il termine assegnato, ai sensi 
dell’art. 20 del Regolamento ANAC n. 270/2023

successiva all’adozione della presente delibera

la stabilità dell’intervento, la regolarità della futura procedura di affidamento, la

nonché l’interesse pubblico alla celere e legittima realizzazione dell’opera.

esecutivo, ai sensi dell’a
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PROPOSTA ADESIONE A CONVENZIONE CONSIP “SERVIZIO INTEGRATO 
”

ai componenti dell’Organo
dell’odierna riunione.

Nel corso della trattazione dell’argomento, alle ore 13:25

’art. 26, commi 1 e 3, de
delle convenzioni Consip, stabilendo per le amministrazioni statali l’obbligo di 

i ovvero l’obbligo di utilizzarne i parametri di prezzo
’art. 58 della legge 23 

’art. 1, comma 449, d

e fiscali di cui al d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, l’obbligo di approvvigionarsi 
. Successivamente, l’

a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall’organo di vertice 

fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali

all’ordine del giorno), il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato l’emissione di una 
Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) per valutare le condizioni di un’eventuale 

“Servizio Integrato Energia 4” (SIE

l’Amministrazione alla futura effettiva adesione alla convenzione.

messa a disposizione da Consip S.p.A. per l’affid
favore degli enti pubblici, comprendenti: fornitura e gestione dell’energia; manutenzione 

implementazione di soluzioni tecnologiche per l’

’ambito “Regione Puglia 
1” del Lotto 12 della convenzi

–
seguito dell’emissione della RPF, CNS ha condotto attività di audit ene

presso i plessi dell’Ateneo, consistenti in so
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è pari ad €
è di € 

✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 

878.589,00 €. Di questa somma:
✓ € 

✓ € 

Servizio A si passa dai 101.138,40 € del primo anno ai 75.853,80 € del sesto anno. Per il 
Servizio B, la spesa si riduce dai 941.918,10 € (Anno 1) ai 777.082,42 € (Anno 6).

€ 

✓ € 
✓ € 
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✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 

✓ € € 

✓ € 
✓ € 
✓ € 

€ 
gas e di un prezzo stimato dell'energia elettrica a 0,25 €/kWh. Se i listini CONSIP effettivi 

€ 

La maggior parte della quota (€ 843.714,75) è destinata alla realizzazione di 

✓
•

•

•

✓
•

•

€ 

✓

✓

✓
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€ 

riferisce che l’istruttoria tecnica è stata condotta dal Servizio Edilizia, 

ll’adesione

a necessità di coordinare l’adesione alla convenzione SIE
impegni contrattuali in essere. In particolare, l’Ateneo aderisce alla convenzione Consip 
“Facility Management Grandi Immobili”
al 31 dicembre 2027, nell’ambito della quale sono già ricompresi 
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ntrario, l’Ateneo dovrebbe allestire, espletare e concludere una 
autonoma procedura di gara europea per l’affidamento pluriennale del servizio.

sottolinea l’urgenza connessa alla scadenza della convenzione SIE

esaurimento del plafond, e propone di demandare al Direttore Generale l’emissione 
dell’Ordinativo Principale di Fornitura (OPF) nei termini prescritti, nonché l’attribuzione 

ruoli operativi di pertinenza dell’Ateneo.
Per integrato aspetto, ai sensi dell’art. 37 e dell’Allegato I.5 del d.lgs. 31 marzo 

l’autorizzazione all’adesione alla convenzio impone l’aggiornamento della 

competenza, in quota proporzionale rispetto all’effettiva fruizione dei servizi.

rileva l’aspetto legato all’occorrenza

l’
All’esito del dibattito, il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione 

, all’unanimità,

l’art. 26, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che ha 

amministrazioni statali l’obbligo di approvvigionarsi tramite le 

facoltà di aderirvi ovvero l’obbligo di utilizzarne i parametri di prezzo

l’art. 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che ha individuato 

l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel testo 

fiscali di cui al d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, l’obbligo di
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l’art. 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a mente 

motivata resa dall’organo di vertice amministrativo e trasmessa al 

specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di 

il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e, in particolare, l’art. 37 e l’Allegato I.5, 

di Ateneo e, in particolare, l’art. 17, che disciplina le 

maggio 2025 (p. 23 all’ordine del giorno), con la quale il Consiglio di 
nistrazione ha autorizzato l’emissione di una Richiesta 

Preliminare di Fornitura per valutare le condizioni di un’eventuale 
adesione alla Convenzione Consip “Servizio Integrato Energia 4” 

modo l’Amministrazione alla futura effettiva adesione

la Convenzione Consip “Servizio Integrato Energia 4” (SIE

messo a disposizione da Consip S.p.A. per l’affidamento di servizi 
energetici integrati, comprendenti: fornitura e gestione dell’energia, 

l’efficientamento energetico (monitoraggio, telecontrollo e telelettura), 

che la Provincia di Foggia rientra nell’ambito “Regione Puglia 1” del 

–

seguito dell’emissione della RPF, CNS ha condotto attività di 
audit energetico presso i plessi dell’Ateneo, consistenti in 
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è pari ad €
è di € 

✓ € € 

✓ € 

✓ € € 5.157.001,59
✓ € 
✓ € 
✓ € 

è di 878.589,00 €. Di questa somma:
✓ € 

✓ € 

i anni: per il Servizio A si passa dai 101.138,40 € del 
primo anno ai 75.853,80 € del sesto anno. Per il Servizio B, la spesa 
si riduce dai 941.918,10 € (Anno 1) ai 777.082,42 € (Anno 6).

€ 
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✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 
✓ € 

Servizio Energia "A" (Climatizzazione invernale): € 530.976,61 
(Quota E) + € 805.120,32.

o Energetico Elettrico "B": € 5.157.001,59
Servizio Tecnologico "C" (Climatizzazione estiva): € 558.735,18
Servizio Tecnologico "D" (Impianti elettrici): € 898.832,70

€ 

elettrica a 0,25 €/kWh. Se i listini CONSIP effettivi risulteranno 

€ 

La maggior parte della quota (€ 843.714,75) è destinata alla 

✓

✓

✓

✓



– –

✓

€ 

✓

✓

✓

✓

✓

✓
✓

che l’istruttoria tecnica condotta dall’A

ll’adesione

fabbisogno dell’Amministrazione, e che pe
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presupposti di cui all’art. 1, comma 510, della legge n. 208/2015 per 
derogare all’obbligo di adesione mediante autonoma procedura di 

all’analisi effettuata dal Servizio Edilizia emerge che i 

con i valori di mercato e con i costi storicamente sostenuti dall’Ateneo 
per servizi analoghi, tenuto conto dell’ampliamento del
prestazionale, dell’inclusione della fornitura dei vettori energetici, 

a necessità di coordinare l’

n particolare, l’Ateneo aderisce alla convenzione Consip 
“Facility Management Grandi Immobili”
con scadenza fissata al 31 dicembre 2027, nell’ambito

n caso contrario, l’Ateneo dovrebbe allestire, espletare e 

l’affid
l’urgenza connessa alla scadenza della convenzione SIE

, d’intesa con la 
l’attribuzione degli incarichi di RUP e 

degli altri ruoli operativi di pertinenza dell’Ateneo e l’emissione 
dell’Ordinativo Principale di Fornitura (OPF) nei te
che l’Ordinativo Principale di Fornitura dovrà essere emesso entro il 

l’attivazione dei singoli servizi avverrà secondo le decorrenze previste 
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er integrato aspetto, ai sensi dell’art. 37 e dell’Allega

degli acquisti di beni e servizi l’autorizzazione all’adesione alla 
impone l’aggiornamento della suddetta 

gli anni di competenza, in quota proporzionale rispetto all’effettiva 

− di autorizzare l’adesione dell’Università di Foggia alla Convenzione Consip 
“Servizio Integrato Energia 4” (SIE –

–
−

convenzionale Consip e dagli atti istruttori acquisiti agli atti dell’Amministrazione;
−

1° gennaio 2027, all’esito 

−

nell’ambito della convenzione FM15 –

− d’intesa
con le strutture competenti, l’adozione degli atti conseguenti, ivi inclusa l’
dell’Ordinativo Principale di Fornitura, 

4, nonché l’
l’attribuzione degli incarichi di RUP e degli altri ruoli operativi di pertinenza 

’Ateneo, fermo restando che l’attivazione dei singoli servizi avverrà secondo le 

− di dare atto che l’emissione del predetto Ordinativo Principale di Fornitura e
l’attivazione dei relativi servizi restano subordinate alle verifiche di competenza da 



– –

−

finanziaria dell’intervento, la coerenza con i contratti 

stanziamenti di budget, fermo restando l’aggiornamento degli atti contabili e 
programmatori conseguenti all’a

−
ai sensi dell’art. 37 e dell’Allegato I.

esecutivo, ai sensi dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.



– –



– –

Esaurito l’esame degli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente dichia

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n
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